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SCARICA LA NOSTRA APP! 
Disponibile mobile e desktop.

Un unico contenitore che ti consente di accedere a tutta 
la documentazione disponibile per argani, gearless, limi-
tatori e blocchi paracadute.

È possibile verificare la fornitura, configurare l’inverter, 
scaricare manuali, tech report, certificati e tanto altro 
ancora.

Cerca Montanari Giulio App, disponibile su Google Play 
e App store.

SCANNERIZZA IL CODICE QR
PER SCARICARE
ANDROID APP

SCANNERIZZA IL CODICE QR
PER SCARICARE

iOS APP

SCANNERIZZA IL CODICE QR
PER L’APP DESKTOP 

OPPURE VISITA IL SITO WEB ALLA 
SEZIONE APP

https://www.montanarigiulio.com/
montanari-app/
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Questo manuale si riferisce al solo argano e in nessun modo contempla le istruzioni per la messa fuori 
servizio dell’impianto di sollevamento. 
Prima di ogni operazione attenersi a quanto indicato e prescritto nel manuale d’uso e manutenzione 
dello specifico impianto dove l’argano verrà incorporato e adottare ogni precauzione prevista dalle nor-
mative vigenti in materia di sicurezza.

SCOPO		

IMPORTANTE - AVVERTENZA:

Lo scopo del manuale argani è di fornire le istruzioni per la corretta esecuzione delle seguenti operazioni: 
•	Installazione.
•	Uso.
•	Manutenzione.
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ARGANO 

Numero rif. Descrizione

1 Riduttore
2 Motore Elettrico
3 Puleggia di trazione
4 Volano
5 Elettromagnete
6 Corpo frenante (vedi dettaglio)
7 Morsettiera
8 Basamento dell’argano
9

Golfari/punti di aggancio 
per sollevamento (Par. 5.1)

10
11
12 Matricola punzonata
13 Etichetta Adesiva

13a Codice QR per app
14 Etichetta Motore

1Riduttore

Motore Elettrico
2

4
3

7

9

1110

6

8

12

14

FIG .1

FIG. 2

TAB. 1

5

12
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Dettaglio: Corpo frenante

Numero rif. Descrizione

18 Leva

19 Elettromagnete

20 Viti regolazione freno

21 Molle per regolazione 
del freno 

22 Ganasce

23 Puleggia del freno

Olio

Numero rif. Descrizione

15 Tappo riempimento

16 Spia di livello trasparente

17 Tappo svuotamento

15

16

17
18

19

23

2222

2121

2020

13

FIG. 3

FIG. 4

FIG. 5

TAB. 2

TAB. 3

13a
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ARGANO 

Numero rif. Descrizione

1 Riduttore

2 Motore Elettrico

3 Puleggia di trazione

4 Volano

5 Elettromagnete

6 Corpo frenante (TAB. 3 - FIG. 5)

7 Morsettiera

8 Basamento dell’argano

9 Golfari/punti di aggancio 
per sollevamento (Par. 5.1)10

11 Etichetta Motore

12 Matricola punzonata

13  Etichetta Adesiva

13a Codice QR per app

1 Riduttore

Motore Elettrico

4

3

7

9

6

8

12

11

10FIG. 1

FIG. 2

TAB. 1

5

2
8

8

12PENTA - PENTA 830

12
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Dettaglio: Corpo frenante

Numero rif. Descrizione

17 Leva

18 Elettromagnete

19 Viti regolazione freno

20 Molle per regolazione 
del freno 

21 Ganasce

22 Puleggia del freno

Olio

Numero rif. Descrizione

14 Tappo carico/scarico
15 Tappo carico/scarico
16 Tappo rosso di sfiato

14

15
16

17
18

22

2121

2020

1919

13

FIG. 3

FIG. 4

FIG. 5

TAB. 2

TAB. 3

6

13a
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI

N Norma Tipo di 
norma Descrizione

1 UNI 10147 E Manutenzione: terminologia.

2
UNI EN81/1

E
Regole di sicurezza per la costruzione e l’installazione 

di ascensori e montacarichi.UNI EN81-20

Le norme indicate sono da intendersi come riferimento. Esse non sono necessariamente applicabili in 
ogni loro parte alle istruzioni di questo manuale.

2. NOTE GENERALI
Le operazioni descritte nel presente manuale devono essere eseguite solo dal personale qualificato 
munito di attrezzi idonei. 
Prima di ogni intervento mettere fuori servizio l’impianto di sollevamento.
Gli argani sono progettati per funzionare ad una intermittenza del 50% al massimo carico, ma per 
corse che non superano la durata di 45 sec.
Per installazioni che richiedono prestazioni superiori, contattare l’ufficio tecnico di Montanari Giulio 
& C. Srl ai riferimenti indicati in fondo a questo manuale.
Ogni richiesta di parti di ricambio deve essere accompagnata dal numero di matricola dell’argano. 

TAB. 5

Il rispetto delle seguenti istruzioni contribuisce anche alla sicurezza del prodotto. In caso di mancato 
rispetto delle indicazioni fornite, in particolare relativamente alla sicurezza generale, al trasporto, allo 
stoccaggio, al montaggio, alle condizioni di esercizio, alla messa in esercizio, alla riparazione, alla ma-
nutenzione, alla pulizia e allo smaltimento / al riciclaggio, il prodotto in funzione potrebbe rappresen-
tare un rischio per l’incolumità dell’utilizzatore e di terzi.
Il mancato rispetto delle indicazioni seguenti potrebbe pertanto comportare la perdita dei diritti 
garantiti per legge al consumatore in presenza di difetti della cosa e la responsabilità civile dell'acqui-
rente per la pericolosità del prodotto causata dal mancato rispetto delle stesse.
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3.1 SCARICO
Lo scarico del materiale dal mezzo di trasporto deve essere 
effettuato con mezzi idonei considerando il peso e le 
dimensioni. 
Per il peso vedi (TAB. 6). 
Tutti gli imballi sono progettati per essere movimentati con 
carrelli elevatori e/o transpallet (FIG. 6).
IMPORTANTE: Ad ogni ricezione di materiale verificarne lo 
stato.
In caso di un danneggiamento, anche parziale, non proce-
dere assolutamente all’installazione in quanto potrebbero 
derivarne malfunzionamenti. 

MODELLO ARGANO PESO MASSIMO kg

M50P 55

M61 180

M65 90

M73 - M73S - M75S
M75S - M73H - M76
M76S - M76H - M68

200

M73B - M73BS - M75B
M75BS - M73HB

M76B - M76HB - M68B
250

M73AL - M75AL 310

M73BAL - M75BAL 360

PENTA 250

M83 - M85 250

M83B 255

M83AL 310

M83BAL 360

PENTA 830 400

M93 400

M93B 630

M93AL 500

M93BAL 680

M95 550

M98 - M98H 700

M98B - M98HB 800

M98AL 800

M105 1350

M105AL - M105B 1450

M109 1600

M109B3 1650

Note:
Il pesi riportati sono da considerare 

massimi ma esclusi di eventuali telai o 
protezioni collegate all’argano.

4. STOCCAGGIO A MAGAZZINO
Gli argani si devono conservare nel loro imballo integro e in 
luoghi asciutti e protetti.
Nel caso si fosse rimosso l’imballo di protezione, si rac-
comanda di evitare il deposito di polvere e altri agenti 
sull’argano. 
Per stoccaggio di lungo periodo, contattare Montanari Giu-
lio & C. Srl ai riferimenti in fondo al presente manuale. 

3. TRASPORTO
Tutte le macchine sono fornite imballate in casse o gabbie di legno (FIG. 7).
In alcuni casi possono essere montate su basamenti in legno per un corretto trasporto su camion.
IMPORTANTE: Le casse e le gabbie non sono portanti e quindi non possono essere sovrapposte.

TAB. 6

FIG. 6

FIG. 7
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5. INSTALLAZIONE

La movimentazione può essere eseguita sull’argano completo (Fig. 8) o separato (Fig. 9). 
Per movimentare l’argano servirsi di cinghie o catene di sollevamento (non in dotazione).
Durante la movimentazione evitare il contatto tra i dispositivi di sollevamento (cinghie, catene,...) e dispo-
sitivi delicati dell'argano quali microcontatti, sensori, scatola morsettiera. Inoltre posizionare i dispositivi di 
sollevamento in modo da evitare di caricare il peso su alcune zone critiche quali: 
•	Gli alberi sporgenti dai motori elettrici con o senza volano;
•	Tutti i dispositivi preposti alla frenatura:

•	puleggia freno;
•	ganasce;
•	elettromagnete;
•	perni con molle;
•	giunti di accoppiamento argano/motore;
•	flange per dinamo tachimetriche o encoder.

5.1 MOVIMENTAZIONE

Durante la movimentazione dell’argano completo (Fig. 8) è assolutamente vietato sollevare la macchina 
servendosi dei soli punti di aggancio o dei golfari presenti sul motore elettrico. Il mancato rispetto di 
questa regola, può creare situazioni di pericolo per gli operatori oltre a danneggiare irreparabilmente 
l’argano. 
Proteggere l’argano dagli urti e prestare particolare attenzione alle parti più sensibili quali: 

•	volano;
•	encoder;
•	dinamo tachimetriche;
•	ganasce freno;
•	magnete freno etc..

Il disassemblaggio della macchina comporta l’annullamento immediato di ogni forma di garanzia. 
Qualora si rendesse necessario smontare parti dell’argano per agevolarne il trasporto/movimentazione 
contattare Montanari Giulio & C. ai riferimenti indicati in fondo al manuale. 

FIG. 8 FIG. 9

Argano SeparatoArgano Completo
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5.2 MONTAGGIO SU BASAMENTO / TELAIO
Utilizzare una livella o altro strumento idoneo, per verificare che il basamento sia posizionato perfetta-
mente in orizzontale, sia in senso trasversale che longitudinale. 
Assicurarsi che la superficie di appoggio sia piana con un errore massimo di 0,1 mm (FIG. 9). 
In caso contrario spessorare adeguatamente.

Controllare la planarità: 
•	Appoggiare la base dell’argano sul telaio.
•	Verificare che tutti i punti di appoggio in corrispondenza dei fori di fissaggio siano allineati.
•	Fissare l’argano serrando i bulloni in modo incrociato.

Argani con supporto esterno procedere come segue:
•	Serrare i bulloni della base dell’argano.
•	Verificare che il supporto sia libero e che l’intercapedine tra il supporto e il basamento / telaio non 

superi i 0,1 mm.
Nella FIG. 10 viene indicato il corretto montaggio dell’argano nelle diverse esecuzioni.

max 0,1 mm

FIG. 9

IMPORTANTE: ARGANI CON SUPPORTO

LA VITE ROSSA EVITA CHE IL SUPPORTO SI SFILI DURANTE 
IL TRASPORTO, LO STOCCAGGIO E L'INSTALLAZIONE.
RIMUOVERLA PRIMA DI METTERE IN FUNZIONE L'ARGANO



13

ITALIANOARGANI

REV15_05_2024

www.montanarigiulio.com

Per tutte le esecuzioni, 
isolamento in gomma sottotelaio.

ESECUZIONI

Tolleranza di dislivello tra 
argano e basamento telaio in acciaio: 0,1 mm

FIG. 10
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5.3 LUBRIFICAZIONE
Primo avviamento: riempimento Olio e verifica livello. (FIG. 4 - TAB. 2 pag. 5).
Svitare il tappo e versare l’olio nell’argano dall’apposito foro fino a raggiungere la mezzeria del livello 
trasparente (FIG. 11).

Cambio e rabbocco dell’olio. 
(vedi Manutenzione par. 7.4)

Controllare periodicamente il livello di olio nell’argano.
Assicurarsi sempre che non vi siano tracce di olio sulla 
puleggia freno, sulle ganasce o sulla puleggia di trazione.

TAB. 7

FIG. 11

OLI CONSIGLIATI

Minerali *
Sintetici PAO *

MISCIBILI CON OLIO 
MINERALE

Sintetici PG - PAG
NON MISCIBILI CON 

ALTRI TIPI DI OLIO

CASTROL  ALPHA SP 220 CASTROL  ALPHASYN EP 220
Omala S4 WE 220

MOBILGEAR 630 MOBIL SHC 630 
ESSO SPARTAN 220 MOL Ultrans Synt HC 220 

AGIP BLASIA 220

SHELL OMALA S2GX 220

TAB. 7.1

* oppure olio additivato EP e con viscosità non inferiore  a ISO VG 220
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5.3.1 LUBRIFICAZIONE PENTA - PENTA 830

A causa della loro forma, PENTA e PENTA 830 non hanno la spia trasparente per il livello dell'olio 
(FIG. 4 - TAB. 2 pag. 7). Osservare le seguenti istruzioni per riempire o effettuare correttamente i 
rabbocchi.
Versare l'olio nell'argano tramite l'apposito foro nella quantità di:
•	 3 litri per argano PENTA.
•	 6 litri per argano PENTA 830.

Cambio e rabbocco dell’olio. 
(vedi Manutenzione par. 7.5)

Sia per la posizione di installazione 
verticale che orizzontale di PENTA e 
PENTA 830 esiste sempre un tappo 
di carico e di scarico dell’olio.

ATTENZIONE: utilizzare solo i tappi 
di carico, non svitare il tappo di 
sfiato.

Assicurarsi sempre che non vi siano 
tracce di olio sulla puleggia freno, 
sulle ganasce o sulla puleggia di 
trazione.

TAB. 7.2

FIG. 11 Tappo di carico / scarico

Tappo di carico / scarico

Tappo rosso di sfiato

OLI CONSIGLIATI

Sintetici PAO * 
MISCIBILI CON OLIO 

MINERALE

Sintetici PG - PAG
NON MISCIBILI CON 

ALTRI TIPI DI OLIO

CASTROL  ALPHASYN EP 220
Omala S4 WE 220

MOBIL SHC 630 

MOL Ultrans Synt HC 220 
* oppure olio additivato EP e con 
viscosità non inferiore  a ISO VG 220
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5.4 COLLEGAMENTI ELETTRICI
Eseguire il collegamento elettrico del motore seguendo le indicazioni dello schema riportato nella 
scatola copri morsettiera. (FIG. 1 - TAB. 1).
Si riportano gli schemi di collegamento dei diversi tipi di motore. 

•	Schema Motore A: 1-2 velocità con termoprotettore NC (AC1 - VTF - AC2).
•	Schema Motore A: 1-2 velocità con termoprotettore NC (AC1 - VTF - AC2) per Penta.
•	Schema Motore B: 1-2 velocità con termistori PTC (MPV).
•	Schema Motore C: CTF.

IMPORTANTE: verificare sempre lo schema all'interno della morsettiera. 
Schema Motore A
1 Velocità: AC1 - VTF con termoprotettore NC

N 1

W 1

V 1

U 1

L3
L2

L1

3

1

1~

6

5

4

P

N

220-230V
50-60 Hz

Termoprotettore N.C.

Alimentazione ventilatore

M
3~
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Schema motore A 
2 Velocità: AC2 con termoprotettore NC

N 1

W 1

V 1

U 1

N 2

W 2

V 2

U 2

L3L

L2L

L1L

L3H

L2H

L1H

1

2

3

6

5
4

P

N
1~

220-230V
50-60 Hz

Termoprotettore N.C. 

Alimentazione ventilatore

ALTA

BASSA 
velocità

velocità

M
3~

M
3~



18
REV15_05_2024

www.montanarigiulio.com

Schema Motore B
1 Velocità: MPV con termistori PTC

7

6

5

N1~ 4

N 1

W 1

V 1

U 1

L3
L2

L1

3

1

Contatto NA per comando ventilatore

Termistori PTC* - non è possibile applicare una tensione > 2,5V

Condensatore

L1

M
3~

220-230V
50-60 Hz
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Schema Motore B
2 Velocità: MPV - con termistori PTC

N 1

W 1

V 1

U 1

N 2

W 2

V 2

U 2

L3
L2

L1

L3
L2

L1

2

1

3

4

7

6

5

N

L1

1~

BASSA 
velocità

ALTA
velocità

Termistori PTC* - non è possibile applicare una tensione > 2,5V

Condensatore Contatto NA per comando ventilatore

M
3~

M
3~

220-230V
50-60 Hz



20
REV15_05_2024

www.montanarigiulio.com

Schema Motore C - CTF

Collegare l’elettromagnete del freno in parallelo utilizzando l’apposito connettore secondo lo schema 
riportato sotto (FIG. 12).

FIG. 12

N 1

W 1

V 1

U 1

L3
L2

L1

3

1

220-230V
50-60 Hz

M
3~

Termistori PTC* - non è possibile applicare una tensione > 2,5V
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5.5 PRIMO AVVIAMENTO
Agire sul volantino di manovra e far 
compiere manualmente un giro com-
pleto alla puleggia di trazione per di-
stribuire uniformemente l’olio (FIG. 13).

Prima di applicare le funi e il carico, verificare il corretto funzionamento dell’argano alimentando il mo-
tore elettrico. Solo dopo queste operazioni applicare le funi.

IMPORTANTE: Le prime corse complete con le funi applicate vanno eseguite attenendosi alla 
seguente procedura (TAB. 8):

n Corse Descrizione

4-5  con circa mezza portata in cabina per non caricare l’argano
4-5 con circa 1/4 del carico
4-5 a cabina vuota
4-5 con circa 3/4 del carico
4-5 pieno carico

IMPORTANTE: le istruzioni sopra citate non sono valide per gli argani a tamburo senza contrappeso 
(Es. FIG. 14).
Per gli impianti con argano a tamburo occorre far compiere circa 10 corse con cabina vuota.

Attenzione: con cabina vuota o con cabina a pieno carico occorre rispettare l'intermittenza del 50%, 
quindi per un determinato tempo di lavoro occorre un medesimo tempo di pausa.

FIG. 13

TAB. 8

FIG. 14
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5.6. REGOLAZIONE DEL FRENO A GANASCE
Gli argani vengono forniti con l’apertura delle ganasce freno con registrazione di fabbrica.
Nel caso si rendesse necessaria, in base alle caratteristiche dell’impianto, è possibile eseguire una ulte-
riore regolazione (FIG. 5 pag. 5   - dettaglio freno).
Premessa: le ganasce devono aprirsi con la minor corsa possibile.

•	Agire sulla leva del freno per aprire le ganasce (FIG. 5).
•	Avvitare o svitare le apposite viti di regolazione finchè tra le ganasce e la puleggia freno non vi è 

il minor spazio possibile. 
•	Eseguire diverse corse per verificare l’assenza di sfregamento tra ganascia e puleggia. 
•	In caso vi fosse sfregamento tra le due superfici, avvitare ulteriormente la vite di regolazione di un 

quarto di giro alla volta. 

Lo spazio di frenatura è in funzione della registrazione delle molle le quali vanno regolate, di volta in 
volta, sull’impianto in funzione del carico e attenendosi alla normativa EN81-20 par. 5.9.2.2.2.1 e 6.3.1.
Assicurarsi che durante il funzionamento normale le ganasce aprano contemporaneamente.

Usura e sostituzione delle ganasce 
(vedi Manutenzione par. 7.4)

Gli argani sono progettati e costruiti come organi di sollevamento per ascensori e montacarichi 
nel rispetto delle relative norme (EN81/1 - EN81-20). Ogni altro uso è da considerarsi improprio.
Non possono essere usati in impianti con caratteristiche diverse da quanto pattuito in fase di ordine
 (es. portata, velocità, ecc.).

•	L’argano può essere utilizzato per lo sblocco dei blocchi paracadute solo azionato manualmente 
(tramite volano motore) e non elettricamente. Agire sul bilanciamento dell’impianto per favorire la 
manovra di sblocco.

•	L'argano deve essere installato in un edificio  o in vano corsa chiuso.  
•	Non utilizzare in atmosfera esplosiva. 
•	La temperature dell’ambiente deve essere compresa tra 0°C e +40°C.
•	Le attività di assemblaggio, installazione, collaudo, ispezione e manovra devono essere eseguite 

con grande cura da personale qualificato e addestrato nel rispetto delle norme (EN81/1 - EN81-20).
•	Il costruttore non può essere ritenuto responsabile per danni causati da un errato assemblaggio o 

una installazione non corretta.
•	Prima di iniziare i lavori accertarsi che siano disponibili adeguate attrezzature 

di sollevamento e movimentazione.
•	Non devono essere eseguiti lavori di saldatura sull’unita.
•	L’unità non deve essere utilizzata come punto di messa a terra per operazioni di saldatura. 

I cuscinetti possono esserne irrimediabilmente danneggiati.
•	Devono essere utilizzati tutti i punti di fissaggio previsti dal produttore.
•	L’alimentazione di aria per il raffreddamento non deve essere impedita.
•	Per installazione sopra i 1000 m dal livello del mare contattare l’ufficio tecnico per il corretto 

dimensionamento del motore elettrico.
•	Massima umidità permessa 95%, ambiente non umido.

6. USO
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7. MANUTENZIONE
FARE RIFERIMENTO ALLA FIG. 15 PER TUTTE LE SEGUENTI OPERAZIONI.

1. SMONTAGGIO DEL MOTORE ELETTRICO
•	 Arrestare l'ascensore e disattivare la corrente al pannello di controllo.
•	 Scollegare i cavi elettrici.
•	 Fissare il motore elettrico (M) con un sistema di sollevamento adeguato utilizzando i golfari (E) del 

motore elettrico.
•	 Segnare la posizione del mozzo del motore (MH) rispetto alla puleggia del freno (BP).
•	 Svitare tutti i bulloni (B).
•	 Svitare tutti i bulloni (A).
•	 Sollevare il motore elettrico per lo smontaggio completo.

2. MONTAGGIO DEL MOTORE ELETTRICO
•	 Pulire la superficie del mozzo del motore (MH) e la superficie della puleggia del freno (BP), la su-

perficie di collegamento del motore (MS) e la relativa superficie della flangia di collegamento (CF) 
dell'argano.

•	 Sollevare il motore elettrico (M) con un sistema di sollevamento adeguato, utilizzando i golfari (E).
•	 Avvitare per qualche millimetro i bulloni (A), giusto per consentire la rotazione del rotore tramite il 

volano (F).
•	 Ruotare il volano (F) in modo da far coincidere i fori del mozzo motore (MH) con i fori filettati della 

puleggia del freno (BP); se il mozzo del motore (MH) è difettoso, riposizionare il rotore nella posizione 
originale.

•	 Avvitare e serrare i bulloni (B).
•	 Procedere al serraggio incrociato dei bulloni (A) seguendo il giusto valore di coppia (TAB. 9).
•	 Collegare i cavi elettrici.

3. SMONTAGGIO DELLA PULEGGIA DI TRAZIONE
•	 Arrestare l'ascensore, disattivare la corrente al quadro di comando e rimuovere le funi dalla puleggia 

di trazione (T).
•	 Svitare i dadi (D) e rimuovere i relativi bulloni (C).
•	 Utilizzare i fori filettati della puleggia di trazione (T) come estrattore dal mozzo della puleggia di 

trazione (TH), se presenti.

4. MONTAGGIO DELLA PULEGGIA DI TRAZIONE
•	 Posizionare i fori (T) della puleggia di trazione in corrispondenza dei fori (TH) del mozzo della puleg-

gia di trazione.
•	 Avvitare i dadi (D) sui bulloni (C).
•	 Serrare a croce i dadi (D) con la coppia di serraggio appropriata (TAB. 9).



24
REV15_05_2024

www.montanarigiulio.com

Viti con filettatura ISO a passo grosso classe 8.8

DIAM mm Momento Nm

M8 25

M10 50

M12 86

M14 135

M16 215

M18 290

M20 410

M22 560

M24 710

TAB. 9

C

T

D

TH

A

CF

B

MH

MS

M

F
E

BP

FIG. 15

7.1 COPPIE DI SERRAGGIO
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Gioco Vite - Corona: tabella dei valori ammissibili

Modello Rapporti Distanza tra i due segni - mm
M50P tutti da 1,3 a 19
M61 tutti da 2,0 a 30

M73 - M75 - M76 - M68 - M65
tutte le versioni tutti da 2,0 a 40

PENTA tutti da 2,5 a 40

M83 - M85
tutte le versioni

1/69 - 1/60 da 3,5 a 40
tutti gli altri da 2,5 a 40

PENTA 830
1/50 - 1/43 - 1/37 - 2/50

2/41 - 3/43 - 4/37 da 2,5 a 40

1/60 da 3,5 a 40
M93 - M95 - tutte le versioni tutti da 4 a 44

M98 - tutte le versioni tutti da 5 a 44
M104 - M105 - tutte le versioni tutti da 5 a 54

M109 tutti da 8 a 60

7.3 VITE - CORONA: controllo del gioco
Verificare ogni 3000 ore o almeno una volta all’anno.
Metodo di controllo:

•	Fermare l’impianto con cabina vuota.
•	Mettere il contrappeso in appoggio in modo da bloccare in rotazione la puleggia di trazione.
•	Aprire manualmente il freno.
•	Ruotare a mano il volano in senso orario fino ad avvertire la pressione dei denti della vite senza fine 

sui denti della corona. Contrassegnare un primo punto di inizio sulla puleggia freno. 
•	Ruotare a mano il volano in senso antiorario fino ad avvertire la pressione dei denti della vite senza 

fine sui denti della corona. Contrassegnare un secondo punto di fine sulla puleggia freno.
•	Misurare ora l’arco di circonferenza esistente tra i due segni.
•	Confrontare il valore ottenuto con la tabella dei valori ammissibili (TAB. 10).
•	I valori della tabella sono tali da garantire una situazione di sicurezza e non hanno relazione con il 

comfort di marcia. 
•	Qualora il gioco massimo venisse superato, contattare Montanari Giulio & C. Srl ai riferimenti indi-

cati in fondo al manuale. È necessario fornire il numero di matricola dell’argano.

7.4 FRENO: verifica usura ganasce
Verificare periodicamente lo stato di usura delle ganasce freno.
In caso di consumo considerevole occorre fare una nuova registrazione seguendo le istruzioni al 
punto 5.6.
Le ganasce vanno sostituite quando lo spessore del materiale frenante è minore di 2 mm.

TAB. 10

Tutti gli argani normalmente non necessitano e non hanno possibilità di registrazione.
Metodo di controllo 

•	Il gioco del cuscinetto si rileva visivamente guardando gli spostamenti assiali della puleggia freno, 
rispetto alle ganasce, durante le inversioni di marcia. 

•	Quando tale gioco si verifica su argani senza possibilità di registrazione, avvisare l’Ufficio Tecnico 
Montanari Giulio & C. per valutare l’eventuale sostituzione.

•	Anche in caso di eccessiva rumorosità si può rendere necessaria una registrazione o sostituzione 
del cuscinetto stesso.

7.2 CUSCINETTO: controllo del gioco
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7.5 OLIO: cambio e controllo livello
Primo Cambio:

•	olio minerale - dopo circa 350 ore.
•	olio sintetico - dopo circa 700 ore.

Cambi successivi consigliati: 
•	olio minerale ogni 12 - 18 mesi.
•	olio sintetico ogni 24 - 36 mesi.

Come rabboccare l’olio?
Al momento del rabbocco l’argano non deve essere funzionante. 
Svitare il tappo e versare l’olio nell’apposito foro fino a raggiungere la mezzeria dell’indicatore di livello 
trasparente.
Come svuotare l’olio?
Al momento dello svuotamento l’argano non deve essere funzionante. 
Svitare il tappo di scarico situato alla base dell’argano (FIG. 3) e attendere che tutto l’olio sia fuoriuscito. 

7.7 PULEGGIA: verifica usura gole
In caso di usura delle gole della puleggia di trazione occorre sostituirla.
Richiedere le istruzioni relative all’Ufficio Tecnico di Montanari Giulio & C. specificando la matricola. 
Non rinnovare le gole senza una specifica autorizzazione.

7.6 OLIO: verifica guarnizioni di tenuta
Tutti gli argani Montanari Giulio & C. hanno guarnizioni di tenuta statiche (senza sfregamento) e dina-
miche (con sfregamento).
Periodicamente controllare se vi sono perdite di olio dall’argano.
In caso affermativo contattare Montanari Giulio & C. Srl per la sostituzione della guarnizione usurata.

7.8 SOSTITUZIONE COMPONENTI
Le istruzioni per le sostituzioni di componenti che si dovessero rendere necessarie, si devono 
richiedere all’Ufficio Tecnico Montanari Giulio & C. specificando il numero di matricola dell’argano.

7.9 SMALTIMENTO DEGLI IMBALLAGGI  
E DEL PRODOTTO A FINE VITA

Il prodotto è costituito prevalentemente da acciaio, ghisa, ferro e altri materiali quali gomma, 
plastica ecc., che non presentano particolare pericolosità.
Per questo motivo, lo smaltimento non necessita di particolari procedure di sicurezza se non 
quelle convenzionali adottate per questo genere di rifiuti.

Smaltire il prodotto in osservanza delle Norme Ambientali e di Igiene del Paese in cui è installato.
Per lo smaltimento si consiglia di rivolgersi ad impresa specializzata.
Si ricorda che la classificazione del rifiuto compete al Produttore del rifiuto stesso.
In Unione Europea, per lo smaltimento si suggerisce l’utilizzo del codice 16.02.14 “Apparecchiature 
fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16.02.09 a 16.02.13”.
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© Copyright
Questo manuale è di proprietà di Montanari Giulio &C. Srl.

E' vietata la riproduzione totale o parziale non autorizzata e la diffusione ad altre parti 
senza approvazione da parte dell'azienda. 

Richieste tecniche dovranno essere indirizzate a:
service@montanari-giulio.com
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